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Le Tofane sono forse il massiccio più maestoso 

tra tutte le montagne che si affacciano sulla 

conca ampezzana, estendendosi sul versante 

occidentale della valle tra il Passo Falzarego e 

la Val di Fanes, affacciata sulla incantevole Val 

Travenanzes. Conta tre vette principali, tutte 

con quota superiore ai 3.000 metri: la Tofana di 

Rozes (o di Roces, 3.225 m), la più elevata 

Tofana di Mezzo (o Seconda, 3.244 m), e la più 

settentrionale, collegata alla precedente da una 

cresta, Tofana di Dentro (de Inze o Terza, 

3.238). Seguendo la via normale, cercheremo di 

guadagnare la cima della Tofana di Rozes,  spesso immersa nel tipico  “cappello”  di nubi. 
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Ritrovo nei pressi della sede CAI di Trezzo sull’Adda alle ore 5,30 e partenza per Passo Falzarego (BL). 

Qui giunti, porteremo un’auto presso il Passo di Valparola, dove avrà termine la nostra escursione. 

Nei pressi del Passo Falzarego, a quota 1.985 m, iniziamo ad affrontare l’iniziale facile salita verso la 

Forcella Col dei Bòs (2.331 m) sulla vecchia strada militare con vista sul versante sud della Tofana di 

Rozes. Superata la Forcella scendiamo in Val Travenanzes sul versante ovest della Tofana, in quello che 

fu teatro dei cruenti scontri armati tra le truppe italiane ed austro-ungariche durante la Prima Guerra 

Mondiale, testimonianze sulle quali non manchiamo di soffermarci. Giunti ai piedi delle Tofane di 

Mezzo e di Dentro (1.850 m circa), iniziamo l’ascesa verso il Rifugio Giussani (2.580 m) aggirando il 

versante nord della Tofana di Rozes, conquistando così il meritato riposo. Il secondo giorno, condizioni 

meteo permettendo ci prepariamo ad affrontare la salita alla Tofana di Rozes (3.225 m): la via normale 

non presenta difficoltà alpinistiche, ma si svolge su terreno tipico dolomitico, ghiaioni spesso abbastanza 

mobili, detriti, cenge e roccette su pendenze talvolta sostenute, soprattutto nell'ultimo tratto sul versante 

ovest dove è bene procedere con molta attenzione nonostante la traccia ben marcata. Il panorama 

mozzafiato dalla vetta è a dir poco incredibile: è difficile riuscire ad elencare tutte le montagne e le cime 

dolomitiche visibili! Estasiati dallo spettacolo offerto, affrontiamo la discesa per il medesimo itinerario.  

  



Dai resti dell’ex Rifugio Cantore l’escursione diventa più 

semplice: continuiamo infatti ad aggirare la Tofana di Rozes 

sul versante est e sud, camminando ora quasi in piano fino a 

raggiungere nuovamente la Forcella Col dei Bòs non prima 

di esserci soffermati ad osservare gli ingressi di opere di 

ingegneria bellica quali la Grotta di Tofana e la Galleria del 

Castelletto. Completato così il “giro” della Tofana, risaliamo 

in una sinfonia di colori attraverso l’omonima forcella fino al 

Rifugio Lagazuoi (2.752 m). Dopo una sosta per ammirare il 

notevole panorama che si gode dalla terrazza del Rifugio, 

lasciamo il Monte Lagazuoi per scendere verso il Passo di 

Valparola, dove dopo aver recuperato le auto termina la 

nostra favolosa escursione. 
 

 
 

L’organizzazione si riserva variazioni sul programma e sul percorso in base alle condizioni meteo, 
alle caratteristiche dei partecipanti e/o imprevisti che potrebbero verificarsi durante l’escursione. 
 

Difficoltà:  EE 

Dislivelli e percorrenze: primo giorno 1.100 m in salita, 500 m in discesa, 6.00 ore; 

 secondo giorno 900 m in salita, 1100 m in discesa, 8.30 ore 

Quota di partecipazione: soci CAI € 45,00 - non soci € 50,00 comprensiva di cena, pernottamento e prima colazione 

Spese di viaggio indicative: 720 Km circa x  € 0,16/Km + € 34,00 pedaggi / 3 persone-auto = € 49,73 cad. 

Chiusura iscrizioni: giovedì 23 agosto 2012 – assicurazione soccorso alpino obbligatoria per i non soci CAI 

Riunione pre-gita: giovedì 30 agosto 2012 

Organizzazione: Cristiano Rotondo, e-mail cristiano.rotondo@gmail.com, tel. 339 32.34.861 – 035 21.05.44 

 Raffaele Martucciello, e-mail audina@libero.it, tel. 347 44.00.340 – 035 56.11.09 
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